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Primo piano La seconda ondata

LA CAMPAGNA

2,7
miliardi di euro
i finanziamenti
destinati alla
strategia Ue
peri vaccini per
finanziare una
parte dei costi
iniziali dei
produttori

La presidente scrive ai leader: aumentare la produzione
La Gran Bretagna attacca: «Fiducia compromessa»

Vaccini, Von der Leyen sotto accusa
La lettera: fondi Ue per nuovi impianti
Da una parte la Gran Breta-

gna e dall'altra la Germania,
entrambe in un momento po-
litico delicato. La prima alle
prese con il post Brexit e un
conto della pandemia tragico
(oltre ioo mila morti). In cam-
pagna elettorale la seconda,
con la frustrazione di Berlino
di non poter correre sulle vac-
cinazioni come vorrebbe. In
mezzo si è trovata la presiden-
te della Commissione Ue, Ur-
sula von der Leyen, da giorni
sotto un fuoco di fila per i
contratti siglati dalla Com-
missione e per il nuovo mec-
canismo di notifica e autoriz-
zazione per l'export di vaccini
fuori dall'Unione, con l'an-
nuncio poi ritirato nel giro di
poche ore di controlli alla
frontiera tra Ue e Irlanda del
Nord (l'accordo sulla Brexit
garantisce confini aperti tra
Ue e Irlanda del Nord).

Ieri la presidente von der
Leyen ha riferito a porte chiu-
se ai gruppi che la sostengono
al Parlamento Ue: Ppe, S&D e
Renew Europe, che in modi
diversi hanno confermato
l'appoggio alla strategia della
Commissione sui vaccini pur
chiedendo maggiore traspa-
renza (solo i contratti con Cu-
reVac e AstraZeneca sono di-
ventati pubblici) e più coordi-
namento a livello Ue nelle vac-
cinazioni. Oggi incontrerà,
sempre in video conferenza, i
Verdi. Ma c'è la consapevolez-
za che la forza negoziale con i
colossi farmaceutici non sa-
rebbe stata la stessa se i 27
Stati membri si fossero mossi
singolarmente, forse solo la

II prezzo
Sandra Gallina: «Non
avremmo ottenuto più
dosi con più soldi. Il
punto è la produzione»

Germania l'avrebbe avuta: Al-
la fine ha prevalso l'approccio
comunitario, fortemente vo-
luto anche dalla cancelliera
tedesca Angela Merkel. E il ri-
sultato sono tre vaccini auto-
rizzati e in distribuzione (Pfi-
zer BioNTech, Moderna,
AstraZeneca), tre contratti
conclusi in attesa che i vaccini
risultino «sicuri ed efficaci»
(Sanofi-GSK, Johnson & John-
son, CureVac) e colloqui
esplorativi per altri due vacci-
ni (Novavax, Valneva). Entro
fine anno l'Ue avrà 2,3 miliar-
di di dosi. Per accelerare sulla
produzione, in una lettera fir-
mata da von der Leyen e dal
presidente di turno dell'Ue, il
premier portoghese Antonio
Costa, la Commissione — ri-
ferisce Reuters — propone di
accelerare la produzione di
vaccini migliorando gli im-
pianti esistenti e creandone di
nuovi usando fondi Ue.
Le accuse alla Commissio-

ne, in ordine sparso, sono di
avere impiegato troppo tem-
po nella stipula dei contratti
rispetto ad altri Paesi (vedi
Gran Bretagna). Ma su questo
è intervenuta Merkel, per la
quale Bruxelles ha trattato a
lungo per ragioni «giuste» e

cioè «anche per la questione
della responsabilità» nell'am-
bito dei contratti. Poi c'è l'ac-
cusa di avere negoziato un
prezzo più basso rispetto a
quello pagato da altri Paesi
come la Gran Bretagna nel ca-
so di AstraZeneca, tale da di-
sincentivare secondo alcu-
ni deputati Ue — la consegna
delle dosi. Ma su questo ha ri-

sposto lunedì la direttrice ge-
nerale alla Salute della Com-
missione Sandra Gallina, in
audizione alla commissione
Bilancio del Parlamento Ue,
spiegando che «il nostro
prezzo è pienamente parago-
nabile a quello che paga il Re-
gno Unito» e ha sottolineato
che «non avremmo ottenuto
più vaccini con più soldi. Il
problema è la produzione e la
capacità produttiva non si
crea dalla sera alla mattina».
Inoltre fonti vicine ai negozia-
ti hanno spiegato che le trat-
tative sui prezzi non sono mai
state lunghe, a differenza di
quelle sul problema della re-
sponsabilità, dell'indennità
da accordare alle aziende in
situazioni particolari e delle
clausole sulla tempistica di
consegna. C'è poi l'accusa di
avere intrapreso una sorta di
«nazionalismo dei vaccini».
Bruxelles ha ricordato l'impe-
gno in Covax, lo strumento in-
ternazionale che punta a ga-
rantire l'accesso ai vaccini anti
Covid nei Paesi a basso e me-
dio reddito. E poi c'è il rappor-
to con Londra. Il ministro Mi-
chael Gove, titolare del dos-
sier Brexit, ha dichiarato che
la decisione di Bruxelles di
minacciare conttIli al confi-
ne con l'Irlanda del Nord ha
rappresentato dtun'erosione
della fiducia» nei rapporti
con Londra e con Belfast che
va ancora riparata. In questa
situazione complessa resta un
dato di fatto: la salute è com-
petenza nazionale, arrivate le
dosi gli Stati devono essere
pronti a vaccinare.
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2,3
í miliardi
di dosi di
vaccino che
l'Unione deve
ricevere entro
la fine del 2021
per completare
la campagna
vaccinale
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